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onorevoli Guglielmotti, Amicucci, Paroiari, 
Preti, Dentice di Frasso, Ferri, Lunelli, De 
Marsanich. Se ne dia lettura. 

MORELLI GIUSEPPE, segretario legge: 

« La Camera: 
convinta della eccezionale importanza 

che il problema della istruzione pubblica 
ha nelle terre redente; 

mentre plaude all'opera finora svolta 
dal Regime allo scopo di assicurare la mas-
sima diffusione ed il massimo incremento 
della cultura italiana fra le popolazioni allo-
gene delle zone di confine insidiate dalla con-
tinua pervicace subdola propaganda stra-
niera; 

fa voti perchè sieno inderogabilmente 
attuate quelle maggiori e più efficaci provvi-
denze che l'importanza del problema e le 
particolari condizioni di quelle regioni indi-
cano come indispensabili ai superiori fini 
nazionali ». 

PRESIDENTE. L'onorevole Baccich ha 
facoltà di svolgerlo. Gli ricordo che non può 
parlare oltre i 20 minuti. 

BACCICH. Cinque minuti. Mi parrebbe 
di recare offesa, d'altronde, alla comprensione 
profonda e all'affettuoso interessamento che 
questa Assemblea ha dimostrato di avere 
per tutti i problemi delle terre redente, se 
mi indugiassi ad illustrare sopratutto la 
prima parte dell'ordine del giorno. 

Mi permetto di raccomandare vivissima-
mente all'onorevole ministro della pubblica 
istruzione di accordare la più [attenta cura 
alla situazione dell'istruzione elementare par-
ticolarmente nel territorio della Venezia Giu-
lia, posto che nella Venezia Tridentina e 
particolarmente nell'Alto Adige e nel Tren-
tino, mi si dice, la situazione sia soddisfa-
cente. 

Non altrettanto può dirsi per la regione 
Giulia e particolarmente per la provincia del 
Carnaro, dove, a dire la verità, molto ha fatto 
il regime in rapporto alla tristissima situa-
zione ereditata dall'ex Impero austriaco che 
aveva tutto l'interesse di non alimentare e 
non incoraggiare l'istruzione elementare, che 
si traduceva in un'arma di propaganda del 
sentimento italiano. 

Vi sono parecchie zone in cui mancano 
assolutamente gli edifìzi scolastici ed in cui 
si impartisce un'istruzione a rate, divisa 
classe per classe, in edifìzi privati. Vi sono delle 
scuole private, e questo dovrebbe constare al-
l'onorevole ministro della pubblica istruzione, 
ma forse non consterà.... 

BELLUZZO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Mi consta ! 

BACCICH.... che queste scuole private' 
sono affidate a suore del Sacro Cuore, o non 
ricordo bene come si chiamano, che imparti-
scono l'istruzione in slavo e in tedesco ed 
insegnano alle loro fanciulle di invocare nelle 
loro preghiere dal cielo la liberazione dei ter-
ritori dagli oppressori. {Commenti). 

Evidentemente non c'è dell'esagerazione in 
quello che io dico.... 

Voci. Loro esagerano ! 
BACCICH. Appunto, sono loro che esa-

gerano. 
Io chiedo soltanto, per concretare prati-

camente le mie raccomandazioni, che l'ono-
revole ministro della pubblica istruzione si 
compiaccia di inviare un ispettore. Avrò cura, 
di mettermi a sua disposizione e di fargli girare 
tutta quella regione per appurare le condizioni1 

di fatto in cui si trova l'istruzione elementare-
nella provincia del Carnaro. 

Aggiungo che furono stanziati nel bilancio-
della pubblica istruzione, in via del tutto-
straordinaria, dieci milioni a favore dell'in-
cremento dell'insegnamento elementare per 
l'Istria. Ma in questi dieci milioni non erano-
comprese le esigenze che riguardavano la-
provincia del Carnaro. Ora si chiede che, pro-
porzionalmente a quanto è stato fatto per 
l'Istria, si voglia fare anche per quella zona-
delia-provincia di confine in cui l'istruzione-
elementare ha bisogno di essere valorizzata 
ed incrementata in rapporto specialmente a 
quanto la Jugoslavia fa per aumentare l'esodo* 
degli studenti nostri dalle nostre scuole. 

Questa è la raccomandazione vivissima, 
che io fo all'onorevole ministro della pubblica 
istruzione (Applausi). 

PRESIDENTE. Segue ..l'ordine del giorno 
dell'onorevole Mariotti, sottoscritto anche da-
gli onorevoli Marescalchi, Arcangeli e Durini:. 

« La Camera convinta e ammirata dei risul-
tati ottenuti dalle scuole per i contadini, le 
quali realmente giovano a formare 1'« anima »• 
rurale fin dall'infanzia, fa voti che sia per 
lo meno mantenuto per esse lo stanziamento 
dell'esercizio in corso, in attesa che si possa, 
aumentarlo per la migliore efficacia di questa 
forma di insegnamento elementare, profon-
damente adatta ai bisogni delle campagne e 
della Nazione ». 

L'onorevole Mariotti ha facoltà di svol-
gerlo. 

MARIOTTI. Ha recato meraviglia anche 
al relatore che al titolo del bilancio che si 


